
Economiaslavoro 
«Dini si dimette» 
E la lira sbanda 
L'Economisti questo è il nuovo? 
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Un'altra giornata difficile per la lira: voci di dimissioni di 
Dini, subito smentite, portano il marco oltre quota 
1.020. Poi un lieve recupero, ma la febbre resta alta. 
Peggio la Borsa, cheha perso l'I,77%, mentre sono po
sitivi i risultati dell'asta Bot. Durissima requisitoria del-
VEconomist contro palazzo Chigi: i mercati hanno or
mai sfiduciato l'Italia, «il nuovo di Berlusconi si è rivela
to di gran lunga più oscuro di quanto si pensasse». 

M A R C O T S O B S C H I 

• ROMA. «Notizie ridicole, prive di 
ogni fondamento» sono state defi
nite dal portavoce del ministro del 
Tesoro le voci circolate ieri di pre
sunte dimissioni di Lamberto Dini. 
«Nell'ambito del consueto appun
tamento mattutino^-con "la voce 
speculativa" - ha detto - oggi (ieri, 
ndr) è il turno di quella delle possi
bili dimissioni del ministro Dini: si 
tratta di voci che non meritano 
neanche smentita essendo ridicole 
e del tutto prive di fondamento». 
Notizie ridicole, che però hanno 
provocato momenti di tensione sui 
mercati monetari, contribuendo al
la «via crucis» della lira ormai in at
to da un mese. La smentita del Te
soro è stata questa volta tempesti
va, per qualche ora comunque la 
lira ha-ballato, perdendo terreno 
sia sul marco (arrivato ad un mas
simo di 1.021) che sul dollaro. La 
flessione è in parte attribuibile an- -
che agli acquisti di valuta di fine 
settimana, che hanno integrato le . 
preoccupazioni per l'evoluzione -
della manovra finanziaria. • , . 

La lira ha comunque recuperato 
nel pomeriggio, restando pero 
sempre su livelli di guardia nei 
«.onfronti del marco. Nelle quota- -
ziom indicative della Banca d'Italia 
la moneta tedesca è stata quotata 
a 1.016 lire (1.017 len). Forti le 
oscillazioni per il dollaro: dopo un 
apprezzamento iniziale che ha 
consentito alla valuta americana 
un deciso recupero (1.588 alla fo
tografia della Banca d'Italia contro 
le 1.577 di ieri), nel primo pome
riggio, si è improvvisamente inverti
ta la tendenza positiva dopo i dati 
non buoni sui prezzi alla produzio
ne in agosto, arrivando a 1.574 lire 
in pochi minuti e perdendo posi
zioni anche a Londra. Male anche 
Piazza Affari, che ha chiuso la setti
mana con una seduta nervosa e 
fortemente negativa, perdendo 
ri,77%. . 

Benel'astaBot . 
Esito decisamente positivo inve

ce per l'asta dei Bot di metà mese: 
il mercato ha avanzato un numero 
molto elevato di richieste, mentre i 
rendimenti sono rimasti sostanzial
mente stabili. Complessivamente 
sono stati collocati 18.000 miliardi 
di lire (in scadenza ce n'erano 
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16mila), con una domanda pari a 
31.120 miliardi. I tassi netti dei tri
mestrali sono cresciuti di 12 cente
simi di punto all'8,19%, quelli degli 
annuali sono diminuiti di 13 cente
simi al 9,17%, mentre quelli dei se
mestrali » sono rimasti fermi 
all'8,72%. . 

Il voltafaccia 
"Perchè gli investitori domanda

no un premio di rischio crescente 
sul debito italiano? Per metà la ten
sione sui tassi è spiegabile con il 

Dodici enti termali 
passano al Tesoro 
Per loro si prepara 
la privatizzazione 
Agnano, Castrocaro, Chlanclano, 

i Merano, Montecatini, Recoaro, • 
Salsomaggiore, Acqui, Casclana, -
SaUce, Santa Cesarea, le Terme -
Sibarita di Castano allo Jonk> e le 
Terme Stabiane di Castellammare 
di StaMa dal primo ottobre • 
prossimo passeranno (personale 
compreso) nel «portafoglio» del -
ministero del Tesoro: un articolo 
Inserito dal Governo nel decreto-
legge reiterato sulle -
partecipazioni del Tesoro- ' 
pubblicato Ieri sulla «Gazzetta 
Ufficiale» - ha infatti stabilito che 
lo 13 terme controllata dal • 
comitato di liquidazione deil'ex-
Eagat (l'ente di gestione per II 
settore termale e Uno a poco 
tempo fa gestite dall'Eflm) 
dovranno essere cedute 
all'Ispettorato generale del • 
ministero del Tesoro che si occupa 
della gestione del patrimonio degli 
enti cosciotti. Il Tesoro, In base a 
queste disposizioni, dovrà ••• 
valorizzare II patrimonio delle 
terme e procedere alla loro 
omissione avvalendosi delle < 
nonne sulle privatizzazioni. .-
L'Eagat, l'Ente autonomo gestione 

' attiviti tarmali venne sciolto nel 
1978, e quindi le terme vennero 
affidato In gestione fiduciaria 
all'Ettori, a sua volta messo hi 
liquidazione due anni fa. 

movimento del mercato intema
zionale, ma l'altra metà deriva da 
un «voltafaccia».. È l'espressione 
che usa (in italiano) YEconomist, 
in una lunga analisi - in realtà una 
requisitoria contro il governo - in 
cui spiega le ragioni della discesa 
della Borsa del 25% dall'inizio di 
maggio, della lievitazione dei tassi 
di circa quattro punti e del deprez
zamento della lira, superiore al 3% 
dall'inizio dell'anno. -- • - ' -

«11 nuovo, intraprendente, puli
tissimo mondo politico di Berlu
sconi - inizia il settimanale - si è ri
velato di gran lunga più oscuro di 
quanto pensassero gli investitori. 
La sua immagine è stata deteriora
ta dalle accuse di corruzione rivol
te a suo fratello e dalle continue 
risse sul conflitto d'interessi tra il 
suo ruolo politico e d'imprendito
re. La credibilità del governo è sta
ta poi danneggiata da un tentativo 
rabberciato di limitare il potere dei 
magistrati impegnati nelle indagini 
sulla corruzione. Per alcuni, ciò ha 
provocato persino la nostalgia per i 
vecchi tempi della De». 

«11 pessimismo sull'economia -
continua YEconomist - è intenso. 
L'ultimo rapporto sulla competiti
vità (stilato dal World Economie 
Forum, ndr.) mette l'Italia al 32esi-
mo posto su 41 paesi, dietro la Co
lombia». Il mercato, inoltre, è per
corso da nuove aspettative infla
zionistiche: «ora che l'economia è 
in fase di ripresa - nota YEconomist 
- molti analisti temono che le im
prese decidano di scaricare sui 
consumatori l'aumento dei costi». 
«Il problema più grave - conclude 
la rivista - è però il livello dell'inde
bitamento pubblico». Sul rispetto 
degli obiettivi di contenimento del 
deficit prefissati nel documento di 
programmazione economica -c'è 
poco spazio per abbandonarsi a 
considerazioni ottimistiche». E non 
solo, scrive YEconomist, per le sti
me relative alla spesa per interessi, 
calcolata all'8% con un livello dei 
tassi a breve vicino al 9,5%: «Berlu
sconi - spiega - ha promesso di ri
durre le tasse; I calcoli sull'aumen
to del gettito fiscale si basano prin
cipalmente su voci una tantum, co
me il patteggiamento fiscale. Nu
merose privatizzazioni, una volta 
considerate come una fonte pre
ziosa di gettito, sono state rinviate a 
causa delle dispute inteme alla 
coalizione quadripartita del gover
no e alle difficili condizioni di mer
cato». Quanto alta riduzione della 
spesa, nota YEconomist, «la posi
zione del ministro del Tesoro Lam
berto Dini mirante ad ottenere tagli 
drastici appare crescentemente 
isolata». Ma per restituire fiducia al 
mercato e fermare il circolo vizioso 
che collega la dinamica dei tassi a 
quella del debito, secondo YEco
nomist sono ' necessarie «misure 
concrete» anti-deficit. 

La Borsa di Milano Pesaresi/Contrasto 

Allarme di Fornari (Finanze): mancano i fondi; 4 milioni di italiani dovranno aspettare 

«In pericolo i rimborsi Irpef» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ai BOLOGNA. Rischiano di slittare 
ancora i nmborsi dell'Irpef. Se il 
governo non doterà subito il Fisco 
di risorse aggiuntive, quattro milio
ni di contribuenti che hanno paga
to allo Stato più tasse del dovuto e 
aspettano già da anni la restituzio
ne dei loro crediti di imposta po
trebbero restare a bocca asciutta. ' 
Lo ha detto ieri a Bologna il re
sponsabile dell'Ufficio per i rap
porti con i contribuenti del ministe
ro delle Finanze Giancarlo Fornari, 
intervenendo al primo Salone della 1 
comunicazione pubblica e dei ser
vizi al cittadino in corso di svolgi- -
mento alla Fiera di Bologna. «Se 
non vengono messi a disposizione 
del Ministero i fondi necessari per il 
pagamento dei rimborsi - ha spie
gato Fornari - il nostro rapporto . 
con oltre 4 milioni di contribuenti è 
destinato a rimanere conflittuale, < 
nonostante lo sforzo delle politiche 
di comunicazione». 

Notizie «online» 
Proprio attraverso la comunica

zione, infatti, il Fisco sta cercando 
di ammorbidire il sempre più diffi
cile rapporto con i contribuenti. . 
Ecco cosa sta facendo il Ministero 
al riguardo. Tra il 1993 e il 1994 so
no state prodotte e sono in corso di 
distribuzione sei milioni di copie di 
«vademecum» e guide «fai da te». 
La rivista «Tributi» è stata rilanciata. 
Sono stati aperti 50 sportelli tele
matici «selfservice» e altri 200 sono 
in via di installazione negli uffici fi
nanziari e postali, nelle circoscri-

C L A U D I O V I S A N I 

zioni comunali, negli aeroporti. È 
previsto il potenziamento dei servi
zi «Videotel» e «Televideo». E sarà 
pure avviato, a livello sperimenta
le, un servizio di assistenza telefo
nica automatizzata che si chiame
rà «fisco in linea». Inoltre sarà mes
sa a disposizione una casella po
stale alla quale i contribuenti po
tranno inviare lamentele, segnala
zioni, richieste. 

Il Fisco a scuola 
Ma l'iniziativa più clamorosa è 

un'altra. Fornari l'ha fatta balenare 
tra le righe nel suo intervento, e 
l'ha poi confermata in una intervi
sta all'agenzia Adn Kronos. Di cosa 
si tratta? Il fisco s'appresta ad entra
re nelle scuole. Non per perseguire 
insegnanti, studenti e bidelli, ma -
come nuova disciplina scolastica. 
Forse già a partire da quest'anno i 
presidi dovranno introdurre nelle ' 
medie superiori una nuova materia . 
di studio: l'educazione fiscale. E gli . 
studenti dovranno munirsi di un 
nuovo testo: il libro delle tasse. " -

Al momento è solo una ipotesi. • 
Non c'è un vero e propno progetto. ' 
Ma Fornari ha confermato che l'è- • 
ducazione fiscale «è uno dei punti ' 
sui quali pensiamo di lavorare già ' 
a partire da quest'anno, cercando ;• 
un'intesa fra il ministero delle Fi
nanze e quello della Pubblica istru
zione. L'intenzione è quella di im
partire nozioni sul fisco e di prepa
rare gli studenti sui diritti e sui do
veri del cittadino contribuente, av
valendosi anche di testi scritti per 

l'occasione». 
L'educazione fiscale, cosi come 

quella stradale e sessuale, dovreb
be essere introdotta d'apprima nel
le scuole medie superiori e poi, a -
seguire, anche nelle scuole medie 
inferiori ed elementari. Si vorrebbe 
in questo modo formare contri
buenti più bravi a compilare il 740, " 
ma soprattutto cittadini più co
scienti del dovere di pagare le tas
se. «Vogliamo cogliere tutti e due i 
risultati - conferma Fornari - quel
lo tecnico e quello morale. Ormai 
con i vecchi contribuenti c'è poco 
da fare. Cominciamo con i giovani • 
a costruire una nuova mentalità fi
scale». , - ' , « . * 

1.800 miliardi In fumo 
Il contrabbando di sigarette lo 

scorso anno ha fatto perdere allo 
Stato 1.800 miliardi di lire sulle en
trate fiscali. Contrabbando che, -
inoltre, per le 59.000 tabaccherie > 
italiane ha significato una perdita 
di guadagni sulla rivendita di 267 
miliardi. Sono i dati salienti diffusi 
ieri all'apertura di ieri della quinta 
edizione di «T2000», il Salone degli 
arredamenti e dei prodotti per ta
baccheria, che si inaugurerà oggi 
alla Fiera di Rimini. Fra gli altri «nu
meri» - diffusi dagli organizzatori 
della manifestazione, l'unica in Ita-. 
lia riservata ai rivenditori di generi 
di monopolio, spiccano gli 11.600 
miliardi che nel 1994 saranno assi
curati alle casse erariali dalle ta
baccherie italiane per la sola ven
dita di tabacchi. Cifra che segnerà 
un incremento del gettito di circa il 
10% rispetto al'93. 

La Gepi cambia pelle 
e si dedica 
alle privatizzazioni 
e al recupero di castelli 

Gestione di privatizzazioni di 
piccole e medie aziende e recupero 
a fini economici di beni 
monumentali Italiani, tra cui gli 
oltre 20mila castelli sparsi nella 
penisola quasi tutti In stato di -• 
rovina: Il nuovo corso della Gept, 
avviato con un decreto del gennaio 
*94, prevede anche questo, oltre 
alla cessione entro II '95 del -
portafoglio di aziende partecipate. 
•Entro l'anno - come ha spiegato 
Ieri In una conferenza stampa a -
Bari, alla viglila dell'apertura della 
Fiera del Levante, l'amministratore 
delegato Alessandro Franchini -
verrà ridotta del 50% la quantità di 

- partecipazioni; 32 aziende sono in 
stato di cessione, altre 22 società 
sono di "difficile sistemazione'' e 
ne sono state dismesse già 4, 
mentre di 3 1 , definite "non • -
gestibili", ne sono state vendute 
10». Per la nuova Gepi struttura più 
snella-spiega Franchini-con . 

' «biterventi di tipo leggero», -
' assumendo •partecipazioni 
minoritarie in capitale di rischio» 
cercando di sfruttare la favorevole 
congiuntura economica. Da marzo 
la Gepi ha assunto 28 -
partecipazioni per 110 miliardi, 
mobilitando oltre 620 miliardi di 
Investimenti complessivi dando 
lavoro a circa 2 mila persone. 

BANCAROTTA. Il «re della bistecca» rigetta ogni accusa e rilancia l'offerta 
r 

Affare Beca, «avviso» a Cremonini 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQIMARCUCCI 

ai BOLOGNA. Un avviso di garan
zia nel quale si ipotizza il reato di 
bancarotta fraudolenta è stato no
tificato ieri a Luigi Cremonini, «il re 
della bistecca», leader di un impe
ro che fattura ogni 1500 miliardi. Il 
provvedimento si riferisce al con
tratto di lavorazione firmato con la 
Beca, la società bolognese dichia
rata fallita il 24 giugno scorso, do
po che i titolari erano rimasti coin
volti in un'inchiesta giudiziaria. La 
notizia è trapelata ieri, proprio 
mentre Cremonini annunciava che 
lunedi prossimo presenterà una 
proposta di affitto con impegno ga-
ratito all'acquisizione della Beca. 
Solo poche settimane fa, i respon
sabili del gruppo modenese aveva
no comunicato di non essere più 
interessati alla Beca, perchè giudi
cavano eccessivo il prezzo base di 
22 miliardi fissato dalla curatela 
fallimentare. La situazione appari-
va drammatica per i cento lavora
tori occupati, visto che gli oltre 50 

operatori economici intemazionali 
consultati si erano mostrati poco 
interessati all'acquisto. len la 
schiarita: un'inversione di marcia 
del gruppo Cremonini? ~ 

•Non mi sono mai tirato indietro 
- sbotta Cremonini - se non avessi
mo pensato di acquistare la Beca 
non saremmo andati II a lavorare 
le carni». Cremonini ha spiegato di 
essersi concesso una pausa per far 
controllare da tenici di fiducia la ' 
valutazione dello stabilimento prò-. 
posto dalla curatela fallimentare, 
tutt'ora giudicata eccessiva. 

•La nostra proposta non gliela 
posso anticipare», dice il «re della 
bistecca», «all'asta possono parte
cipare aziende di tutto il mondo. 
Se si presentano vuol dire che han
no ragione il giudice e il curatore 
del fallimento, ma se non arriva 
nessuno vuol dire che ho ragione 
io». 

Pochi giorni fa Cremonini ha ri
cevuto il provvedimento sottoscrit
to dal pubblico ministero Walter 

Giovanni™ in cui si ipotizza il reato 
di bancarotta in relazione alla vi
cenda Beca. In sostanza, stando al
la comunicazione di garanzia, at
traverso il contratto Pacor-Beca la 
clientela dell'azienda bolognese 
sarebbe stata attratta nell'orbita del 
gruppo modenese e quindi "di-. 
stratta" da una società, la Beca ap
punto, sottoposta a procedura falli
mentare. 

Nessun problema è stato solle
vato dalla curatela fallimentare fin 
quando Cremonini si è dichiarato 
disposto ad acquistare l'azienda al 
prezzo di 22 miliardi. L'ultima assi
curazione, spiega Valeno Cemtelli, 
consulente legale per la procedura 
fallimentare, è arrivata il 23 agosto 
scorso, durante un incontro con i 
responsabili del gruppo modene
se. «Ma 24 ore dopo ci hanno tele
fonato comunicandoci di non es
sere più interessati alla Beca», ag
giunge Cemtelli. «Noi non abbia
mo distratto nessun cliente - affer
ma Cremonini - siamo andati a 
Prunaio per salvare l'azienda, e 
quindi avevamo tutto l'interesse a 

salvaguardare la clientela della Be
ca». Comunque, già nella pnma 
mattinata di ien, da Modena han
no fatto sapere che i dingenti del 
gruppo Cremonini stanno «elabo
rando una proposta adeguata da 
presentare ai liquidaton per l'ac
quisto della Beca». Dopo l'incontro 
tra Cremonini e Pierantonio Rivola, 
presidente della commissione atti
vità produttive della Regione, pro
tagonista di un lungo tentativo di 
mediazione, è giunta quella che da 
parte sindacale viene giudicata 
una vera e propria schianta per la 
vicenda Beca. «Nel corso del collo
quio», ha detto Rivola, «sono state 
esaminate le valutazioni tecniche 
presentate nel bando, valutazioni 
che il gruppo modenese ritiene su-
penore ai valori attuali di mercato». 
Positivo anche il giudizio dei lavo
ratori. «Siamo soddisfatti», dice Mir
co Querzà, segretario generale de
gli agroalimentari Cgil, perchè fi
nalmente Cremonini è uscito allo 
scoperto. Noi confidiamo che ef
fettivamente alle parole di oggi se
guano i fatti». 

Crisi Rinaldo Piaggio 

Il Pds attacca Cappelli 
«Quel sottosegretario 
leghista deve dimettersi» 
ai ROMA. Piero Fassino, della se-
gretena del Pds, ha chiesto le di
missioni del sottosegretano ai Tra
sporti, Sergio Cappelli (Lega), in • 
seguito alla lettera inviata dallo 
stesso rappresentante del Governo 
al sottosegretano alla presidenza , 
Gianni Letta a proposito della Piag
gio aeronautica di Finale Ligure. 
Secondo Fassino «nella lettera si 
sollecita in sostanza il Governo a 
favonre lo smantellamento della 
Piaggio perché la società sarebbe 
in territorio elettorale "progressi
sta"»: si tratta quindi di una lettera 
«incredibile che dimostra l'assoluta 
mancanza di qualsiasi senso dello 
Stato». «Chi ha assunto l'incanco di -
ministro o di sottosegretano si è so
lennemente impegnato con un 
giuramento di rispettare la Costitu
zione che assicura ad ogni cittadi
no uguali dintti, indipendentemen
te dalle opinioni di ciascuno. La 
lettera di Cappelli - conclude Fas

sino - viola in modo clamorso quel 
giuramento e toglie al sottosegreta
no ai Trasporti qualsiasi credibilità. 
Cappelli, in queste condizioni, non 
può restare un giorno di più in una 
funzione di Governo» 

Immediata la replica del sottose
gretano. «Ribadisco quello che ho 
scntto nella lettera e se ci sono in 
questa vicenda delle dimissioni da 
dare queste sono fra i sindacalisti e 
alla Regione Liguna». Cappelli ri
badisce che l'unica soluzione per 
evitare il fallimento della Piaggio è 
lo scorporo in due aziende (polo 
velivolistico a Genova e polo rnoto-
nstico a Finale Ligure). 

Intanto Letta ha però dato retta 
alla indicazioni di Cappelli e pro
pno ien mattina ha comunicato 
che Palazzo Chigi convocherà un 
vertice sul caso Piaggio il 14 set
tembre. Esattamente sci giorni do
po l'assemblea dei soci che deci
derà le sorti della Piaggio. 


